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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
ANNO  (Nuova serie) N. 245 SABATO 19 E 1946 

Lo Conferenz a Economic a Nazionale : 

Lo Stato deve disciplinar e la ricostru -

zion e nell'interess e general e del Paese. 

U n a c o p ia . 5  A r r e t r a t a . 8 

l popolo 
r o m a n o 
ì n Campidoglio 

l B locco del Popolo clic sì pre-
senta a a per le elezioni ara-
ininistrat iv c del 10 novembre ha 
mi a sua part icolar e f isionomia e 
una sua part icolar e funzione. 

i \el suo nome e nel la sua com-
pos i / ione pol i t ic a qua lcuno ha vo-
lut o scorgere una resurrezione pu-
r a e sempl ice del vecchio b locco 
munic ipa l e romano: l iberale, de-
mo-massonico, notor iamente anti -
clericale, che si af fermò per la pri -
ma volta nell'88 e più net tamente 
ancora nel 1907. 

Questo modo di vedere il Blocco 
del Popolo che si presenta a -
ma è, a nostro avviso, sbagl iato 
po iché considera sol tanto l 'aspet-
to esteriore e formal e del le pa-
role: < blocco popolare s nel 190?, 
< blocco del popolo s nel 1946. Un 
c a r n e più attento, infatt i , mostra 
subi to che nel Blocco del Popolo 
non sono più tutt i i vecchi partit i 
o grupp i polit ic i del 1907 o, se vi 

, o si non sono più nello stes-
so rapport o di forze. Gl i è che da 
allor a sono trascorsi 40 anni di 
intenda vit a polit ic a e molte cose 
nel f rat temp o sono cambiate. 

h' cambiata, per  esempio, la po-
s i / ione dei l iberali , che cost i tu iva-
mo unu del le forze motric i del 
Blocco del 1907, in quanto oggi il 
Part i t o e è a destra e cer-
ca i suoi al leati a destra e non a 
sinistra, ed è propri o una del le 
forz e pol i t ich e contro cui il Bloc-
co del Popolo combatte. a stessa 
massoneria, che nel 1907 era una 
delle an ime del Blocco, è cambia-
ta. Una vol ta onnipotente grupp o 
pol i t ic o dir igent e del la classe so-
ciale dominante, la massoneria si 
è f rantumat a in tant i grupp i e 
gruppett i , cerca a f fannosamente 
di s o p r a v v h c re nlltì>tf t astro fé ge-
nerale del la vecchia cln's.e pol i t ic a 
dir igente, ha messo molta acqua 
nel suo vecch io vino ant ic ler icale 
e 'vivacchia al l 'ombr a dei suoi an-
tich i s imboli e del le sue logge. 

 sono cambiat i, r ispetto al 
B locco del 1907, i rapport i di for -
za tr a i partit i pol i t ici . Al lor a o 
Aggruppamento pol i t ic o numer ica-

'  mente e pol ì t icamente dominante 
ne l la concentrazione erano i par -
tit i borghesi di destra e dì centro, 
mentr e i pocialisti, la Camera del 

, le associazioni di impie-
gati che ader ivano al Blocco era-
no in una si tuazione subordinata. 

 tanto erano fort i i partit i bor -
ghesi del Blocco, che r iusciron o 
quasi sempre a trascinare nella lo-
r o scìa ant ic ler icale inter i grupp i 
di lavorator i e di social ist i, e ci 
r iusciron o fin o a che il g rupp o dei 
consigl ieri social isti p i ù conscio 
dei problemi sociali che assi l lava-
no la popolaz ione di a assun-
se fisionomia e at tegg iamento in -
dipendent i. 

Oggi, nel Blocco del Popolo, 
questo rapport o di forze pol i t ich e 
è rovesciato: la forza centrale del 
Blocco è quel la che si r ichiam a 
diret tament e al popolo lavorato-
r e e ad una democrazia veramente 
popolare che consol idi ef fet t iva-
mente la , sch iudendo-
l e ie v ie per  un avveni re migl iore , 
r icc o di più profonde e vaste con-
quiste pol i t ich e e social i. 

Non c'è. d'altr a parte, ragione di 
accusare i l Blocco del Popo lo di 
essere ant ic ler icale o, addir i t tura , 
ant i re l ig ioso come ha fatt o qua l-
cuno, in base a sempl ici analog ie 
formal i . A sment i re tut t o questo 
basterebbe i l fatt o che nel Blocco 
del Popo lo vi s( no uomini e don-
ne di provata fede cattol ica, pro -
posti da noi comunist i, mentre non 
ne fauno par t e i l iberal i che del-
l a lott a ant ic ler icale furon o nel 
Blocco del 1907 i p iù pugnaci as-
sertori . 

n conclusione, la s i tuaz ione in 
cui i l B locco popolare ha operato 
nel 1907 era una. quel la del 1946 
è un'altra . l solo legame ideale 
«Ja nel fat t o che, al lor a come oggi, 
ci si bat te contro le forze reazio-
nar i e e consena t r i ci che vog l iono 
impedi r e al paese i l progresso ver-
so una vera democrazia repubbl i -
cana. con la di f ferenza che oggi la 
fiaccola del progresso è di fat t o 
p a c a ta da l l e mani borghesi a 
quel le robuste del popolo lavora-
to-?. 

l B locco del Popolo, che si pre-
senta oggi ag li elettori di . 
ha dunque una fisionomia propr i a 
inconfondib i le. Esso rivela su sca-
la c i t tadin a quel che oramai è un 
dato di fat t o nella v i t a pol i t ic a 
i ta l iana : i l popo lo vuo le interveni -
r e sempre p i ù nella direzione del la 
cosa pubbl ica, e ru* r  real izzare 
questo ob iet t ivo si st r inge at torn o 
a l l e masso lavoratr ic i e ai part i t i 
pol i t ic i che p iù di ret tamente le 
rappresentano. E che questo fat t o 
avvenga anche a , dove sem-
pr e la reazione ha cercato e cerca 
di costi t" ' r c i l suo centro, è s in-
tomat ico, è segno di forza e lascia 
bene sperare per  la a e 
per la democrazia. 

l Comune di a non può. 
non deve cadere nelle mani di co-
lor o che ne farebbero un centro 
di discordia, di disordine e di d i -
v is ione nazionale, minando la nuo-
v a . Non può, non de-
ve cadere nel le mani dei pr incip i 

i e dei r e del l 'appal t o e de l. 
l 'edil izi a che*  vogl iono far  pagare 
al popo lo le spese della catastrofe 
t quel le de l la r icostruzione. £ ' per 
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CMFEIEIZA ECIMICt MZIOHLE 
CONVOCATA PER LA META' DI NOVEMBRE 

/ / Consiglio dei  approva inoltre, su proposta del compagno 
Scoccimarro, agevolazioni fiscali per la ripresa industriale -  com-
pagno Assennato nuovo Sottosegretario ali9  e Commercio 

l Consiglio dei i è tornat o 
a riunirs i nel pomeriggio di ieri 

All'inizi o della riunion e il Consi-
gli o dei i ha deciso la con-
vocazione della Conferenza econo-
mir a nazionale, proposta dal com-
pagno Pietro Nenni nel corso di 
una riunion e avuta con la C . 
il 10 set'embre e sollecitata quindi 
dal Comitato Centrale del Partit o 
Comunista nella sua ultim a risolu-
zione. 

a conferenza, che avrà funzioni 
consultive ed informative , sui pro -
blemi connessi all'azione di Gover-
no nel campo economico e finan-
ziario, sarà format a di un limitat o 
numero di delegati di categorie, or-
ganizzazioni ed enti, particolarmen-
te interessati alla soluzione di de-
terminat e questioni 

l compagno Sereni ha proposto 
che ad essa partecipi anche un rap -
presentante della Commissione di 
Coordinamento per  i Consigli di 
Gestione. 

 p r o b l e m i d e l l a p r o d u z i o n e 

e d el c o n s u mo 
o della prim a sessione 

della conferenza, sarà un rapport o 
introduttiv o (relator e Pon. Tremel-
loni) . una relazione sui piani pro -
duttiv i ed occupazione (relator e il 
prof . Saraceno) ed una sui prezzi 
e disciplina dei consumi (relator e 
prof . Ugge). 

Altr i argomenti, fr a cui il pro-
blema monetario e finanziario ed i l 
commercio estero, saranno trattat i 
in successive sessioni. 

l Consigio dei i ha dato 
mandato al . di organizzare e 

e la cont"eren=^, secondo 
l e proposte presentate. 

l Consiglio ha quindi affrontat o 
Pesame di una serie di provvedi-
menti proposti dal o delle 
Finanze, provvedimenti i quali han-
no lo scopo di favorir e la ricostru -
zione del paese e la riorganizza-
zione del le aziende industrial i ai 
fini  di un miglioramento ed un au-
mento-del ia produzione. - -  - - . - -

£' stato approvato a questo scopo 
un provvedimento con il quale 
tutt e le agevolazioni fiscali concesse 
per la fusione e la concentrazione 
delle aziende industrial i sono state 
prorogate di 6 mesi. 

Per  favorir e i l finanziamento del-
l e società che eseguono lavori ed 

opere pubbliche per  conto dello 
Stato in questo momento di parti -
colari difficolt à per  il o del 
Tesoro è stato prorogato sino al 30 
giugno 1947 i l provvedimento che 
concedeva agevolazioni fiscali per 
la concessione in pegno di credit i 
verso lo Stato. 

Anche le disposizioni sulle agevo-
lazioni fiscali tendenti a favorir e 
l'industri a marmifer a nelle Provin-
cie di a e di Apuania sono state 
prorogate. 

All o scopo di consentire la costi-
tuzione dei Consigli tributar i il 
Consiglio ha quindi prorogato il 
termin e di scadenza per la loro co-
stituzione, dato che essa non aveva 
avuto luogo per  ragioni tecniche in 
occasione delle recenti elezioni co-
munali . 

E* stato pur e approvato un prov-
vedimento con il quale viene decisa 
la istituzione di una lotteri a nazio-
nale « a > i cui proventi andran-
no a beneficio , della 
Croce a a e all'Ent e per 
i l Fondo assegni vitaliz i straordinar i 
ai dipendenti del o nazionale. 

Su proposta del o del Te-
soro è stato poi approvato un de-
creto con i l quale la Società -
r e e Acciaierie Cogne viene auto-
rizzata ad aumentare i l propri o ca-
pital e a 600 milion i di lire . 

l Consiglio ha deciso, inoltre , la 
soppressione e la liquidazione del-
l'Ent e distribuzion e . 

l provvedimento per  il colloca-
mento a riposo dei dipendenti degli 
enti locali tuttor a in servizio i quali 
per il lor o passato politic o costitui-
scano motivo di turbamento per  le 
popolazioni locali è stato rinviat o 
dal Consiglio ad un Avier i e-— osarne 
e ciò per  adeguarlo alle situazioni 
concrete cui esso dovrebbe prov-
vedere. 

l n u o v o s o t t o s e g r e t a r io 

a l l ' i n d u s t r i a e c o m m e r c io 

l compagno o Assennato è 
stato quindi nominato dal Consiglio 
Sottosegretario a e Com-
mercio. 

a direzione del nostro partit o 
aveva designato a questo incarico il 
compagno on. Antoni o Giolitti , già 
sottosegretario al o degli 
Esteri, ma questi ritenendo di non 
avere la necessaria competenza per 
i l nuovo incarico ha voluto decli-

narlo , suggerendo di affidarl o ad un 
elemento di capacità provata in ma-
teria . 

l Consiglio ha quindi approva-
to altr i provvedimenti d'ordinari a 
amministrazione. a part e dei 
lavor i è stata presieduta dal com-
pagno Nenni, essendosi Pon. e 
Gasperi recato a palazzo Chigi per 
incontrar e gli ambasciatori Quaro-
ni, Carandini e Tarchiani . 

Gli accordi salariali 
saranno conclusi mercoledì ! 
e trattativ e tr a  e Con-

iindustri a sono proseguite ieri sera. 
Si è raggiunto l'accordo sulle feri e 
e feste infrasettimanali , sul paga-
mento della 13. mensil i tà per  gli 

impiegati e sulla gratific a natalizia 
di 200 ore per gli operai. A causa 
della partenza per  Bologna degli 
on. i Vittori o e i le tratta -
tiv e verranno riprese martedì pros-
simo. 

o ancora da definir e alcu-
ne questioni di dettaglio. -
zione o meno dell'accordo al le ca-
tegorie addette ai servizi pubblic i 
sarà discussa nella riunion e di mer-
coledì, dopo che la Segreteria Con-
federale avrà ascoltato i l parere dei 
rappresentanti delle categorie inte-
ressate nella riunion e che si terr à 
presso la . mercoledì sera. 

a questione relativ a alle cate-
gorie dei servizi pubblici costitui-
sce l'ultim o ostacolo alla conclusio-
ne dell'accordo. 

E L . . . A A A 

Appello dei comunisti francesi 
ai 

l compagno Pietro Nenni assume 
oggi la direzione del o 
degli Affar i .  lavorator i 
italian i gli augurano buon la-
voro, pront i a sostenerlo nella sua 
opera per  l'indipendenza del no-
stro Paese, per  la pace e per la 

collaborazione tr a i popoli 

All e manovre del . . f i comunisti rispondo-
no invitando il  popolo a votare il  10 novembre 
per un governo democratico di unione nazionale 

, 18 — l Partit o comuni-1 Com'è noto, il P in conse-
sta francese ha rivolt o un appello guenza dei risultat i del refercn-
al popolo affinchè al partit o venga 
data « sufficiente forza ed autori -
tà  nelle elezioni del 10 novembre 
prossimo. 

o si rivolg e in particola-
r e ai comunisti, ai socialisti ed ai 
radicali , alle forze politich e cioè 
che durant e la crmpagna per il re-
ferendum costituzionale del 13 ot-
tobre, hanno data maggiore garan-
zia al popolo di volere difendere 
i princip i della Costituzione vota-
ta dall 'Assemblea. 

o pone in riliev o che il 
futur o governo della a do-
vr à presentarsi come « un gover-
no democratico, di unione nazio-
nale ». 

i al , il Partit o co-
munista dichiar a che la revisione 
proposta dai democristiani delia 
Costituzione approvata dal referen-
dum, - è una manovra destinata a 
suscitare disordini e a favorir e i 
car  elli internazionali nel lor o ten-
tativ o di soggiogare i l paese ». 

 ALLA

Perchè manca l'energi a elettric a 
e del 15°lo sul consumo à nel d - Le e del d 

sospendono a o e un o alla settimana - La siccità non è tutto 
i a i i i i o il caos nella e 

, 18. — n tul. a a so 
no state in questi giorni di ««covo, 
e all ' improvviso , ripristinat e e ag-
gravate le limitazion i per  i l con-
sumo dell'energia elettrica. 

a a sono state emanate di -
sposizioni a tutt a a centro-
meridionale per  una riduzion e del 
15 per  cento rispetto ai consumi del 
bimestre settembre-ottobre del '45. 
Nei grandi centri sarà - proseguita 
l'interruzion e di quattr o ore gior -
naliere, mentre in provinci a si avrà 
una sospensione ininterrott a dalle 
6 al le 18 per  due giorni alla setti-
mana. 

A , dopo un « incit o » ri -
volto agli utenti dalla Società Edi -
son di ridurr e i l consumo del 25 

A A AL O A A 

contadini che 
non sono 

chiedono la 
neir  illegalità 

terra 

ner  cento, ieri i l Commissario per 

o la legge agiscono gli i che lasciano i i incolti 
o di d ani a mozioni di à coi con-

tadini del . La e Santini sui i assistenziali 
 nostro inviato) 

, 18 — Nell'ultim a par -
t e della seduta di giovedì hanno 
parlat o al Congresso della Feder-
etrr a due dei segretari della Fede-
razione di , Spagnolini e 
Fabbri . Quest'ultimo ha sostenuto 
la necessità di una più vigorosa 
azione nei riguard i della vertenza 
mezzadrile e della Associazione 
coltivator i diretti . « 11 lodo e Ga-
speri — ha detto l'orator e — non 
è che una tappa. Quello che oc-
corr e ottenere è un nuovo capito-

o coloniê  e ciò attraverso ì ' im -
oulso delle .organizzazioni sindaca-
l i » 

Nella mattinat a di venerdì An -
gelo Santini, della Segreteria na-
zionale, ha trattat o ampiamente i l 
problema della previdenza e del-
l'assistenza per  1 contadini, affer-
mando che il trattament o dei la-
vorator i della terr a deve essere 
parificat o sotto tutt i gli aspetti a 
quello dei lavorator i dell'industria . 

o aver  accennato alla neces-
sità di riformar e i l sistema del le 
pensioni e dell 'assistenza, Santini 
tratt a del grave problema della , - i -
bercolosi. e r ichiede la
tualit à nel la corresponsione u^gl i 
assegni e la necessità che essi ven-
gano portat i ad un l ivel l o deco-
roso. o  non deve co-
stituir e un insulto, ma una neces-
saria integrazione del guadagno 
giornaliero . 

Segue alla tribun a Zini , della se-
greterìa nazionale, tratt a dell 'ac-
cordo intei venuto i l 10 ottobr e fr a 
l e segreteria nezionail della Feder-
terr a e delle Associazioni Colt iva-
tor i diretti . 

Parla quindi Brandani della Fe-
derterr a di . Centinaia di mi -
gliaia di ettari , nel , sono in 
mano a poche famiglie. a pretesa 
illegalit à delle agitazioni verìfica-
tesi non è dalla part e dei conta-
din i affamati di terra , ma degli 
agrari , i quali preferiscono lasciare 
i l terreno incolto anziché darl o a 
lavorare.  reazionari dicono an-
che che queste occupazioni sono 
antieconomiche. « . 

questo che pli operai, i contadini 
del l 'Agro , gli ar t ig iani , gli imp ie-
gati, gli intel let tual i , i professio-
nisti , i commerciant i, i p iccoli e 
medi industr ial i di , hanno 
cost i tui t o il Blocco. E*  per  questo 
ideale gar ibald in o di l ibert à e di 
giust iz ia che hanno sce l io a lor o 
s imbolo Garibaldi . 

O O 

grid a Brandani , consiste forse in,-! 
fatt o che i 50.000 ettari con»ei.si 
l'ann o scorso ai contadini abbiano 
prodott o 500.000 quintal i di grano? >. 

e false cooperative di cui par-
la la stampa reazionaria, non sono 
quelle dei contadini, bensì quelle 
format e dagli agrari appunto per 
sottrarsi alla legge; ma certi com-
missari e funzionari di polizia non 
appuntano 1 lor o stral i su coloro 
che violano la legge, ma sui conta-
din i che pretendono ora i l rispetto 
della legge. 

Concludendo, Brandani chiede che 
venga immediatamente attuata, se-

condo il programma del Governo. 
la confisca dei beni ai gerarchi fa-
scisti ed ai profittator i di guerra. 

a relazione è stata accolta con 
entusiasmo dai contadini, che con 
numerose mozioni hanno espresso 
i l lor o appoggio ai lavorator i del 
meridione angariati dalla reazione 

Una delegazione del Front e della 
Gioventù, presieduta da Cesare 
Fredduzzi. ha portat o i l suo salu-
to al Congresso. 

l Congresso si chiude oggi con 
un grande comizio popolare in 
Piazza . Parlerà i l com-
pagno i Vittorio . G. V. 

i,Tenergia elettrica a setten 
trional e ha disposto che le imprese 
sospendano la fornitur a di energia, 
a partir e dal 21 corr. , per  un gior -
no alla settimana, a turno , dal le 
7,30 alle 17,30. Qualora si rendesse 
necessario, la sospensione sarà este-
sa a due giorni alla settimana. 

Queste limitazioni , la cui gravit à 
p er lu sforzo produttiv o e la ripresa 
economica della Nazione, è inuti l e 
sottolineare, sono state motivate col 
fatt o che il Paese sta attraversando 
un periodo di siccità. 

Tecnici ed esperti da noi interro -
gati hanno però denunciato la de-
bolezza di questa argomentazione, 
sottolineando che se la siccità, che 
si verifica del resto solo a 
Centrale, concorre a peggiorare la 
situazione, non ne è però la causa 
determinante. 

« Cause determinanti sono invece 
ancora una volta — ci ha detto un 
noto tecnico di una società lombar-
da — le gravissime deficienze che si 
verificano nella produzione e nella 
distribuzion e dell 'energia elettrica 
in . 

a produttivit à degli impiant i at-
tualmente esistenti è di 20 miliard i 
di v ore mentre è accertata la 
necessità di elevare tnl e produtt ivi -
tà a 30 miliard i di h e di co-
struir e nuove centrali . 

Null a hanno fatt o finora gli in -
dustrial i per  venire incontro, sia 
pur e nei limit i imposti dalla situa-
zione a questa urgente necessità.
guadagni sono così facili , che inve-
stir e capitali in nuovi impiant i non 
conviene a meno che non vengano 
concessi notevoli aumenti di ta-
riff e ->. 

« P iù grave ancora — ci ha d i -
chiarato un ingegnere già dirìgen-
te di una società elettrica a 
Centrale — è il vero caos che regna 
oggi in a nel campo della di -
stribuzione dell'energia.  grandi 
complessi industrial i che controlla-
no i l settore elettrico (Società idro -
elettrica Piemonte, Adriatic a di 
Elettricità , la Centrale, Società -
ridional e di Elettricità . Società Elet-

tric a Sarda. Società Generale Elet-
tric a della oic-rrn . £...;;_.3 Terni ) e 
le vari e società che da questi grup -
pi dipendono, hanno sempre "per a -
to ciascuna indipendentemente dal-
l'altr a e spesso in contrasto tr a loro. 
n tal modo la mancanza totale di 

ogni coordinazione e di ogni piani -
ficazione nel quadro delle necessità 
nazionali o anche soltanto regionali 
e provinciali , - ha creato inconve-
nienti e assurdi di ogni genere. -
plicazione frequentissima di l inee 
là dove ne basterebbe una sola; 
gruppi che ottengono concessioni 
nelle zone più disparate e lontane 
le une dalle altre, l'esistenza di due 
enti elettrici di distribuzion e (uno 
privat o ed uno municipale) nelle 

principal i citt à italiane, soni i prin -
cipali elementi che hanno determi-
nato l'attual e stato di latt o ». 

Queste ed altr e dichiarazioni di 
tecnici ed esperti confermano quan-
to l'Unità  aveva più volte denuncia-
to. a soluzione del problema del-
l'energia elettrica non è condizio-
nata, come molt i interessati vorreb-
bero far  credere, alle previsioni del 
prof . Eredia sulle futur e piogge. 

a soluzione è nell ' intervent o 
energico ed immediato del Governo 
che ponga decisamente fine alle spe-
culazioni che si verificano nel cam-
po dell'energia elettrica e che su-
bordin i finalmente questo servizio 
di pubblica utilit à veramente e con-
cretamente agli interessi del Paese. 

dum che hanno dimostrato la man-
canza di fiducia delle destre nei 
confront i del partito , preoccupa-
to di conservare la fort e consisten-
za conservatrice e reazionaria del 
partit o oggi notevolmente attirat a 
verso l'Unio n gaulliste, si è fat-
to promotor e della tesi favorevole 
alla revisione della Costituzione 
della V . 

Tale progetto è ^tat o accompa-
gnato dalla proposta avanzata dai 
democristiani di Bidault ai social i-
sti, di tonnare» con questi un'al -
leanza anti-comunista. a propo-
sta è stata senza discussione re-
spinta dal Partit o socialista i l qua-
le per  altr o ha affermato di osse-
l e pront o a formar e un governo a 
condizione  che gli associati nel 
pntfr e ti accordino in prim o luo-
go su un programma minimo, con 
obbiettiv i precisi, rispondenti a l l e 

e delle classi lavoratric i
Pi v quanto riguard a l 'atteggia-

mento di e Gaulle, ò diffusa la 
convinzione che il generale abbia 
definitivamente stabilit o di non ac-
cettare alcuna nomina alla presi-
denza della a che gli può 
venir e fatta dal . 

a fonti autorevoli si apprende 
che e Gaulle renderà noto il suo 
atteggiamento in un discorso che 
v e na pronunciato la settimana 
prossima. 

E V- N JAC  « STA A E 

Cinquemila morti nel Bengala 
c'uranle sanguinosi conflitti 

. 18. — VA vent iquat-
! i o oro la regione oucn'.nle del Ben-
gala è teatro di .-..insilinosi conflitti . 
Ve il e nque mil a pci..one fuggono 
dai distrett i Xoakhnl i e Tipperah. e 
pi .me notiz e davano uccise cin' iue-
nnla peisone ma il j jovein c del 32 i i -
galn. in un comunicato alla s tampa, 
il a oggi d ieh' .nato che ne&siina cifr a 
è anco-n ullic i il e 

a stampa di Calcutta ha pubbl ica-
to otjgi un teledramma della segre-
teri a del comitato ass stenza di 
Chandpur ove si richiede l' invi o im -
mediato a mezzo aerei di mitraglia -
tric i per  far  front e alle masse che 
assalgono la città . -

Un capo , Abutosh 
, avi ebbe telegrafato al d 

Petich , mni is t i o per , 
chiedendo le dimissioni del gover-
nator e inglese in quanto la immane 
tr?gedla sarebbe stata organizzata da 

cao! ben noti , mteiescati ad acu-
tizzare i dit.sidi tr a indù e nuissul-
maii. . 

Ait i 
per 

lir e false 
50 milioni 

Tipografie clandestine collegate a  e
Un cugino di Starace tra i maggiori responsabW 

. 18. — E' stata scoperta 
dalla Sauadra e della Questu-
r a ad Alcuezio, paese della Brianza 
a 30 km. da , una tipografi a 
in cui si stampavano clandestina-
mente, oltr e ad Am-lire , bigliett i 
italian i da 100 lire , tessere annona-
ri e svizzere e buoni benzina. Sono 
state sequestrate banconote per  un 
valore di 50 milioni , oltr e a molto 
materiale fotografico e zincografico. 

e delle lastre è stato trat -
to in arresto. 

à inquirent e è convinta 
che un'altr a tipografi a del genere 
esista a Napoli, poiché da docu-
menti venuti in suo posseso pare 
accertato che da quella citt à ven is-
sero spesso inviat i fort i quantita-
tiv i di banconote false da mettere 
i n circolazione. Solo tr e giorni fa 

P»B A . A A T SFAGtlSTA 

Ogni aiuto a  deve cessare ! 
(Intervista con Gregorio Lopez Rahnundo, rappresentante dèlia gioventù democratica spagnola) 

Sono in questi giorni a a i rap-
prrsentànfi della gioventù democratifu 
spagnola. Jo«é Scrran. Gregorio z 

. Victori a Pojnlar e Aracieli 
Folcr. Essi, imitat i dal Fronte della 
Gioventù in occasione del Conprcso. 
hanno compiuto un breve giro in -
li a per  stringere maggiori contatti con 
ta gioventù ed il popolo italiano. 

Abbiamo colto l'occasione che ci ve-
niva offerta dalla presenza a i dei 
rappresentanti del' i ero;ca gioventù de-
mocratica spagnola per  farci concedere 
una breve intervista, ed abbiamo doman-
dato a Gregorio z quali imprc -
*ion i avesse tratt o durante la recente 
visita alle città italiane. 

— l e accagliente che abbiamo ricevu-
te dappertutto — egli ha dstto — ione» 
ifaf e commoventi: e questo si spiega 
ricordando che la gioventù italiana ha 
avuto una esperienza diretta del fasci-
smo altrettanto sanguinosa della nostra 
e che la parte più sana del popolo ita-
liano, ha partecipato con noi alla guer-
ra contro

— Credo che il nostro popolo non 
«corderà mai le colpe del fa*ci«mo verso 
la Spagna, così come non scorderà mal 
che migliaia dei suoi figli  hanno com-
battut o e versato il loro sangue al ro-
stro fiaoro.  sono orgogliosi di sa-
pere che la lotta contro il falangismo 
non ha mai cessato un solo istante. 

— No, dopo la vittoria di  la 
lotta non è finita.  questi anni, mal-
grado le feroci repressioni della polizia 
franchista, i patrioti di tutte le correnti 
politiche hanno continuato a combattere 
e ad animare la resistenia del popolo 
spagnolo.  quextl ultimi ttmpi la lotta 
è diventata veramente una lotta di mas-
sa. Con l grandi adoperi, che hanno 
carattere economico t politico e la guer-
ra partigiana, tutto ti popolo combatte 

eroicamente la battaglia per la libertà. 
— Una battaglia «««ai dura contro una 

repressione sanguinosa e crudele 
—  repressone è terribile. Attual-

mente in Spagna vi sono circa 200.000 de-
tenuti politaci, chiusi in 221 carceri e 
più di 100 campi di concentramento. Ol-
tre due milioni di uomini e donie sono 
stati arrestati dal 19Ì9 ad oggi. Quando 

un militante antifascista cade nelle ma 
ni della polizia, le torture a cui è sot-
toposto sono tali che assai spesso lo con-
ducono alla morte.  condanne capi-
tali hanno falciato alcuni tra i migliori 
dirigenti della lotta clandestina,
Via, Cristino Carda, Vitini.  Jose

 e Julio Sanchez sono stati con 
dannati m morte per aver deposto nel 

 compari Frano» e Tu ldaz l s » eaccia di demacratici 

1944 una bomba nell ufficio di propagan-
da nazista, e non si sa ancora se la 
condanna sia stata eseguita.  popolo 
spagnolo vive nel ter. ore della repres-
sione poliziesca. 

— Anche le condizioni economiche nel-
la Spagna sono tragiche. e notizie che 
noi abbiamo sono allarmanti . 

—  evidente. Quando uno stato spen-
de tutti i suoi soldi per il  manteni-
mento della polizia e deiresercito, nel 
paese non ci può essere che fame.
sa che contro 5.000 milioni di pesetas 
per Vesercito e JOO milioni per la poli-
zia. ti bilancio dello Stato prevede una 
spesa di appena 100 milioni per Tagri-
colturaì  la Spatna è un paese pre-
valentemente agricolo. .Va a  in-
teressa solo Tapparato di repressione.
ha stanziato 2i milioni di pesetas da 
assegnare ai poliziotti che si distinguo-
no nelle uccisioni degli antifascisti. 

— Cosa po**ono fare i popoli demo-
cratici per  venire in soccorso della 5pa-
gna ed aiutarl a nella lotta che sta con-
vincendo? 

—  reazione intemazionale sta ten-
tando una manovra per salpare la sostan-
za. se non la forma, del fascismo spa-
gnolo.  q^f'e circostanze è necessa-
rio che  pubblica di tutto il 
mondo si mobiliti contto tali manovre. 
chieda la rottura definitiva dei rapporti 
con  ed il  rteonotcimentn del go-
verno repubblicano di Girai. Ogni aiu-
to a  deve cestire.  patrioti spa-
gnoli sapranno, dal canto loro, colpire 
duramente e definitivamente il  fascismo 
aWinterno del loro paese, ma chiedono 
ai democratici dt tutto il  mondo di 
appoggiarli facendo sentire la loro po-
ca è: sdegno e la loro volontà che la 
Spagna torni al popolo spagnolo. 

. 

sarebbe partil o alla volta di o 
un incaricato con 4 milion i e mez-
zo. Tr a i vari elementi fermati , fi-
gura come uno dei più certi e mag-
gior i responsabili i l quarantenne 
Francesco Starace, cugino del de-
funt o ex gerarca. Costui fu condan-
nato a suo tempo dalla Corte d'As-
t ise di o per  il famoso assas-
sinio del o che anni fa inte-
ressò vivamente la pubblica opi-
nione; durant e i giorni della l ibe-
razione era riuscit o ad evadere dal 
carcere. 

Proseguono molto attivamente le 
indagini per  l'individuazion e e lo 
arresto di tutt i i responsabili e com-
plici . 

Trattativ e in corso 
per l'accordo commerciale 

italo-ungherese 
e trattativ e fr a a e Unghe-

ri a hanno già avuto inizi o da due 
giorn i e si prevede prossima la con-
clusione di un accordo commercia-
le fr a i due Paesi. 

« a fornir à bestiame da ri -
produzione, prodott i tessili, macchi-
nar i in cambio di prodott i farma-
ceutici, prodott i siderurgici e de-
rivati  dell'industri a petrolifera , fa-
giuoli , uova e altr i prodott i a l i -
mrntar i » ha dichiarat o il o 
del Commercio ungherese y 

Gli agricoltori del cremonese 
assoldano polacchi 

, 13. — o sciopero 
dei lavorator i agricoli della pro -
vincia continua. 

l personale addetto al bestiame, 
secondo gli accordi con la Feder-
terra . non ha interrott o il lavoro. 
ma vari proprietar i si sono opposti 
a che le mucche fossero condotte 
regolarmente 3l pascolo. Uno dei 
più grossi agricoltor i della zona-ha 
ingaggiato dei polacchi, ponendoli 
a guardia dei suoi poderi. 

LA NUOVA COSTITUZIONE 

l fondamento 
della democrazia 

è nel lavoro 
Si è riunit a ieri a o la 

prim a Sottocommissione per la Co-
stituzione. Su proposta del compa-
gno Palmir o Togliatt i è etato ap-
provato i l seguente articol o costi-
tuzionale: 

« l lavoro e la sua partecipa-
zione concreta nel le organizzazioni 
economiche sociali e politich e è il 
fondamento della democrazia i ta -
liana >. 

Nel pomeriggio si è riunit a la 
seconda Sottocommissione che ha 
stabilit o i criter i di eleggibilità a l-
la seconda Camera, i candidati a l-
la seconda Camera dovranno ave-
r e 35 anni, essere nati o domiciliat i 
nella regione e appartenere o ave-
r e appartenuto ad una delle s e-
guenti categorie: 

1) membri eletti dei consigli d i -
rettiv i nazionali, regionali o pro -
vincial i delle organizzazioni sinda-
cali (restati in carica almeno 3 a n-
ni) ; 2) membri dei consigli di ge-
stione di aziende con oltr e 100 d i -
pendenti o cooperative con oltr e 
100 soci; 3) membri (per  almeno 3 
anni) dei consigli direttiv i del le 
Camere di Commercio; 4) presidenti 
della , , Sot to-
segretari, . Senatori non 
dichiarat i decaduti; ò) sindaci e as-
sessori; 6) consiglieri comunali (per 
almeno 4 anni nei Comuni superiori 
ai 10 mil a abitanti , per  almeno 8 
anni nei comuni minori) ; 7) mem-
br i (per  almeno 3 anni) delle As-
semblee regionali o dei consigli 
provinciali ; 8) membri eletti dei 
Consigli superiori nazionali; 9) 
membri eletti dei Consigli diret -
tiv i degli ordin i professionali; 10> 
professori di ruol o nelle Univer -
sità o istitut i equiparati ; 11) mem-
br i dell 'Accademia dei i o 
di società scientifiche e storiche ad 
essa equiparati . 

Altr e categorie saranno fissate 
nelle prossime riunioni . i la Sot-
tocommissione ha votato l ' inclu -
sione nel le categorie sopra r ipor -
tate dei membri dei consigli dj  am-
ministrazione delle aziende con o l-
tr e 100 dipendenti e dei dirigent i 
tecnici e amministrativ i di dette 
aziende.  comunisti hanno votato 
contro queste proposte 

a a l l e o r e 16 i n Piazza S S. Apostoli 

GRANDE COMIZIO 
in onor e dei rappresentant i dell a Eroic a 

Giovent ù Àntifranchirt a spagnol a 
Par leranno i de legati spagnoli e gli onorevoli 

Emi l i o U 
o

Giu l ian o P A J E T T A 
Sandro

Gastone , del Front e del la G ioventù, porter à i l sa-
lut o del la g ioventù romana. 

Tut t a l a ci t tadinanza è invi tat a ad in terveni re . 

i 


